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È in quest’ottica la trasferta 
greca di Filippo Della Vite, il 
22enne poliziotto di Ponterani-
ca che a Mount Parnassos, il cele-
bre Monte Parnaso della mitolo-
gia greca,  ha preso parte ai Cam-
pionati nazionali «open» della 
penisola ellenica dove in slalom 
ha messo a segno un ottimo terzo 
posto alle spalle del francese Le-
titre e del bulgaro Zlatkov. Risul-
tato ribadito nel successivo sla-
lom Fis vinto dal protagonista 
greco/statunitense della Coppa 
del Mondo Ginnis su Letitre. 

In entrambe le occasioni il ra-

Sci alpino 
A Sarentino Gabriel è terzo 
Under 21. Filippo è bronzo 
in slalom sul Monte Parnaso, 
Bendotti secondo in Austria

Ultimi scampoli di sta-
gione per i portacolori di Berga-
moSci impegnati sulle piste di 
tutta Europa dove, oltre che an-
dare a caccia di prestigiosi piaz-
zamenti nelle gare dei circuiti 
Fis, vanno anche alla ricerca dei 
punteggi necessari a migliorare 
i pettorali di partenza.

Matteo Bendotti in slalom, brillante secondo nella gara Fis a Glungezer  

Sci alpinismo

La Fisi ha diffuso le clas-
sifiche finali per categoria della 
Coppa Italia di sci alpinismo, che 
sorridono al Comitato provinciale 
di Bergamo. Prestigiosa la vittoria 
negli Under 16 grazie al 15enne di 
Castione  Gioele Migliorati, porta-
colori dello Sc Presolana Monte 
Pora che precede sul podio il pie-
montese Matteo Blangero e il bre-
sciano Gabriel Marca, mentre ai 
piedi dei tre gradini si ferma il suo 
compaesano e compagno di squa-
dra Riccardo Migliorati, di un an-
no più giovane. Buono il 4° posto 
ottenuto in campo femminile da 
Sofia Bortolotti del 13 Clusone. 

Negli U18 Gabriele Bettinaglio 
del Valgandino è 5° seguito dal 
tredicino Federico Pacchiarini 8° 
così come 8a è  Vittoria Tomasoni 
(Presolana MP) con Giulia Visi-
noni (13 Clusone) a chiudere la 
top ten di categoria.

Tra i Master ottima la piazza 
d’onore di Giovanni Zamboni del-
lo Sc Gromo, mentre le poche gare 
disputate a causa degli impegni 
internazionali condizionano la 
classifica dei nostri big con Wil-
liam Boffelli 12° assoluto, la sorel-
la Claudia 8a nell’assoluta donne 
e Luca Tomasoni 8° U23.
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cambia con l’altra tredicina Sofia 
Bortolotti prima  U16, categoria 
che al maschile porta il 2° e il 3° 
posto griffato Presolana- Monte 
Pora grazie a Gioele e Riccardo 
Migliorati. Dagli Under 18 arriva 
a Bergamo il doppio bronzo di 
Vittoria Tomasoni (Presolana 
MP) e Gabriele Bettinaglio (Val-
gandino), mentre negli U20 brilla 
l’argento di Lorenzo Castelletti 
del 13 Clusone.

Anche la classifica finale di 
Coppa parla bergamasco  con set-
te podi orobici. In particolare va 
sottolineata la squillante vittoria 
di Gioele Migliorati tra gli Under 
16 che al femminile regalano il 2° 
posto di Sofia Bortolotti. Fisi Ber-
gamo sale sul gradino più alto an-
che tra gli U14 con Caterina Caris-
simi e Davide Milesi tra gli U12, 
mentre in seconda posizione 
chiude negli U14 Simone Toma-
soni. Di prestigio pure i terzi posti 
finali ottenuti da Vittoria Toma-
soni negli U18 e da Lorenzo Ca-
stelletti negli U20.
Ma. de Ni.
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Sci alpinismo
Nella 37ª Valtellina Orobie top 
ten per Manuel. Classifiche 
finali: primi Migliorati  (U16), 
Carissimi (U14) e Milesi (U12)

Finale scoppiettante per 
gli sci alpinisti bergamaschi nel 
circuito regionale «Coppa Alpi 
Centrali» che ha vissuto la sua ul-
tima tappa sulle pendici del Pizzo 
Meriggio ad Albosaggia (Sondrio) 
dove si è disputata la 37a Valtellina 
Orobie. 

Se a livello assoluto la gara in-
dividuale ha offerto il dominio del 
Cs Esercito che ha monopolizza-
to il podio con Michele Boscacci, 
Davide Magnini e Rocco Baldini 
e la buona prestazione di Manuel 
Negroni (Sc Gromo) 10°, nelle ca-
tegorie giovanili ha regalato le so-
lite ottime prove dei nostri porta-
colori a partire da Davide Milesi 
del 13 Clusone 1° Under 12, imita-
to tra le U14 dalla compagna Cate-
rina Carissimi e da Simone Toma-
soni del Presolana-Monte Pora. 

Salendo con l’età la musica non 

Coppa Alpi centrali
Nell’ultima tappa 
Negroni 10o assoluto

Caterina Carissimi al centro del podio Under 14 della Valtellina Orobie 

gazzo bergamasco si è lasciato alle 
spalle i due big azzurri della spe-
cialità, Alex Vinatzer e Tommaso 
Sala,   rispettivamente 5° e 6° in 
gara1 e 6° e 5° in gara2. Nella lo-
calità ellenica Della Vite ha an-
che preso parte a due giganti 
chiudendo 13° in quello che asse-
gnava il titolo greco e 4° in quello 
Fis a corollario. Tornato in Italia 
ha poi ottenuto sempre tra i pali 
stretti un brillante 3° posto a Fol-
garia.

Non gli è stato da meno Mat-
teo Bendotti che con Della Vite 
e Alessandro Pizio forma la for-
tissima Gen Z di BergamoSci. Il 
22enne di Castione della Preso-
lana, portacolori delle Fiamme 
Oro, è stato protagonista sulle 
nevi austriache di Glungezer do-
ve ha messo a segno un brillante 
2° posto in slalom anche se un po’ 
«inacidito» dalla prima posizio-
ne parziale  a metà gara quando 
per un centesimo precedeva il 
gardenese Alex Malsiner che l’ha 
poi superato di 14 alla fine. Il se-
riano ha infine chiuso 4° in gi-
gante dove grazie al miglior par-
ziale  nella 2a manche, è stato au-
tore di un’entusiasmante rimon-
ta risalendo ben 19 posizioni. 

Resta la sontuosa prestazione 
del rovettese Gabriel Masneri 
(GB Ski Club) nella discesa vali-
da per i Campionati italiani asso-
luti di Sarentino, vinta da Domi-
nik Paris e con il piemontese di 
Chiuduno Mattia Casse  al 4°  po-
sto. Masneri,  13° al traguardo, è 
stato ottimo terzo tra gli Under 
21. Per lui anche la 9a piazza sem-
pre U21 nel superG.
M. d. N. 
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Italiani, Masneri 
è 13° in discesa
 Della Vite fa il greco

Classifiche 
Coppa Italia
Migliorati 
vince negli U16

Bendotti d’argento 
Sorpresa Gervasoni

to ma non è bastato. Peccato, an-
che se  il meccanismo delle com-
pensazioni delle disabilità mi pe-
nalizza parecchio», sostiene con 
riferimento ai coefficienti  appli-
cati alle differenti disabilità.   

La novità viene 
invece dalla catego-
ria Visually Impai-
red. Davide Gerva-
soni, ipovedente 
grave che con la gui-
da del maestro di sci 
Paolo Carrara si è 
presentato per la 
prima volta al can-
celletto di una prova 
di sci alpino chiu-
dendo 3° nel gigante. 

Il 17enne di Redo-
na studente al Liceo 
Mascheroni di Ber-
gamo in questa sta-
gione ha partecipa-
to, guidato dal papà 
Claudio, anche ai 
Campionati italiani 
di fondo paralimpico 
vincendo nella sua 
categoria. Risultati 
che lo pongono tra 

gli «Osservati» della squadra na-
zionale di entrambe le discipline 
alla ricerca di atleti da formare 
in prospettiva delle Paralimpiadi 
di Milano-Cortina 2026.
M. de N.
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Tricolori sci paralimpico
A Temù Davide è secondo in 
slalom  e in gigante, specialità 
 in cui il 17enne Davide  
è  di bronzo al debutto

Con i Cam-
pionati italiani a 
Temù in Alta Val Ca-
monica è calato il si-
pario anche  sulla 
stagione domestica 
dello sci paralimpico 
che ha riservato alla 
nostra provincia una 
conferma e una pia-
cevole sorpresa.

La conferma vie-
ne da Davide Ben-
dotti, da anni prota-
gonista della Coppa 
del Mondo «stan-
ding» riservata agli 
amputati. Davide ha 
fatto doppietta d’ar-
gento chiudendo se-
condo sia nello sla-
lom sia nel gigante 
alle spalle  del lec-
chese Federico Pel-
lizzari. «Nel gigante bruciano i 
3 centesimi per i quali ho perso 
l’oro – ha detto il 30enne di Cole-
re –:  ero primo a metà gara con 
40 centesimi di vantaggio e spe-
ravo finalmente di  chiudere  da-
vanti. Nella seconda ho dato tut-

Davide Bendotti, 
30 anni di Colere  

Davide Gervasoni, 
17 anni di Redona 

Mauro de Nicola 

Quando il gioco si fa du-
ro, i duri cominciano a giocare. 
Il famoso motto può essere mu-
tuato perfettamente alla sonan-
te vittoria di Fabrizio Poli nella 
mass start da 50 km in alternato 
che sull’anello piemontese di 
Pragelato ha dato degna conclu-
sione ai Campionati italiani ed 
alla Coppa Italia di fondo. 

La long distance degli sci 
stretti tricolori è stata resa du-
rissima dalla fitta nevicata che 
ha regalato un severo paesaggio 
invernale alquanto raro nelle ul-
time stagioni, contesto nel quale 
il 24enne camuno di Vezza 
d’Oglio ma scalvino d’adozione 
visto che è stato forgiato in quel-
la fucina di campioni che è lo Sci 
Club Schilpario, è andato lette-
ralmente a nozze. Poli ha infatti  
conquistato un oro dal sapore 
veramente speciale alla luce dei 
suoi non facili trascorsi agoni-
stici, ma che danno un meritato 
riconoscimento ad un atleta che 
non ha mai smesso di crederci, 
approdato solo quest’anno al Cs 
Esercito dopo essere transitato 
con successo per il progetto Un-
derUp Ski Team di Parre e che 
stringendo i denti, è finalmente 
riuscito a dimostrare il proprio 
valore. 

Con lui sul podio i compagni 
di ventura degli ultimi 4 km di 
gara: il fiemmese Ivan Mariani 
argento e il cuneese Lorenzo Ro-

Poli re della 50 km tricolore
Bellini regina di Coppa Italia
Sci nordico. Il camuno cresciuto fra Schilpario e Parre campione d’Italia 
La 25enne di Clusone è 4ª nella 30 km e si aggiudica la classifica finale 

mano bronzo. Per Poli anche il 
3° posto nella classifica finale di 
Coppa Italia. E a proposito di 
UnderUp, grande soddisfazione 
anche per l’argento U23 di Mau-
ro Balmetti, ossolano di tessera 
bergamasca che balza così al 2° 
posto nella classifica finale della 
Coppa Italia U23 dove il suo 
compagno di squadra Nicolò 
Cusini è buon 5°. Nella speciale 
classifica dei «civili» (non arruo-
lati nei gruppi militari) Cusini è 
2° e Balmetti 4°.

«La vittoria di Poli è la sintesi 
del nostro progetto - così un eu-

forico “Manfri” Pellegrinelli, 
presidente UnderUp -: portare 
un ragazzo al professionismo e 
a vincere un titolo italiano». 
Classifica di Coppa che dice be-
ne anche al finanziere clusonese 
Davide Negroni 3° U20.

E se Poli è stato il re, nella gara 
in rosa da 30 km, brilla il 4° posto 
tricolore di Martina Bellini che 
diventa così regina della Coppa 
Italia assoluta riuscendo a so-
pravanzare di un solo punto la 
trentina griffata UnderUp Maria 
Eugenia Boccardi (1.669 a 1.668) 
regina di Coppa pure lei ma tra 

le «senza stellette». Per Bellini, 
25enne di Clusone, cresciuta tra 
le fila dello Sc 13 prima dell’ar-
ruolamento nel Cs Esercito, un 
risultato che «racconta» la sua 
stagione nella quale la continui-
tà ha pagato seppur gli obiettivi 
iniziali fossero più alti. Per lei un 
punto di ri-partenza verso la 
prossima che sarà decisiva in vi-
sta di Milano-Cortina 2026.

Nella Coppa U23 bene le sue 
commilitone Lucia Isonni 
(21enne schilpariese) e Denise 
Dedei (22enne di Gromo) 3ª e 5ª.
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Fabrizio Poli con al collo l’oro tricolore Martina Bellini  ha vinto la Coppa Italia  


